
LA SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO 

 
 

La società in nome collettivo è una società di persone in cui tutti i soci rispondono illimitatamente e 

solidalmente per le obbligazioni sociali. 

Si distingue dalla società semplice per i seguenti aspetti principali: 

• non sono previste preclusioni in ordine all’oggetto sociale, potendo essere indifferentemente 

utilizzata per svolgere sia attività commerciali che non commerciali; 

• non è ammessa alcuna limitazione della responsabilità dei soci nei confronti di terzi; 

• presenta un maggior grado di autonomia patrimoniale. 

Si tratta di un tipo societario prevalentemente utilizzato per l’esercizio di attività commerciali di modeste 

dimensioni. 

La società in nome collettivo è disciplinata da apposite norme e, per quegli aspetti per cui queste nulla 

stabiliscono, dalle norme sulla società semplice. 

Caratteristica essenziale della società, come accennavamo, è che la responsabilità dei soci per le 

obbligazioni sociali non può essere limitata o esclusa nei confronti dei terzi. Nella società in nome collettivo 

il socio mantiene illimitata la responsabilità verso i creditori sociali. Egli, tuttavia, una volta pagato, potrà 

rivalersi verso gli altri soci per ottenere il rimborso di quanto versato in eccedenza. 

 

 

Nelle società semplici 

 

• E’ efficace anche verso i creditori della società purché portano a loro conoscenza con mezzi idonei 

 

Nelle società in nome collettivo 

 

• Ha valore soltanto verso i soci ma non anche verso i creditori della società 

A carico del socio è posto <<divieto di fare concorrenza>> alla società, o di partecipare come socio 

illimitatamente responsabile ad altra società concorrente. Il socio che contravviene al divieto può essere 

escluso dalla società per grave inadempienza. 

Particolari requisiti di forma, di contenuto e di pubblicità sono previsti per l’atto costitutivo. 

• La snc è soggetta alla iscrizione nel <<registro delle imprese>>. L’iscrizione si realizza mediante il 

deposito (entro trenta giorni) presso il registro delle imprese dell’atto costitutivo che deve, per tale 

scopo, rivestire la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata. 

• L’iscrizione ha efficacia dichiarativa e non serve, come invece nelle società di capitali, ai fini 

costitutivi. La mancanza dell’iscrizione, comporta l’applicazione di una particolare disciplina (per 

molti aspetti simili a quella della società semplice). La società in nome collettivo non iscritta si 

definisce <<irregolare>>. 

• Nel registro delle imprese devono essere iscritti i principali atti o fatti riguardanti la vita della 

società: modificazioni dell’atto costitutivo, nomina e revoca degli amministratori, eventuali 

limitazioni del potere di rappresentanza (art. 2298 c.c.), lo scioglimento, la nomina dei liquidatori. 

La snc presenta una più accentuata autonomia patrimoniale rispetto alla società semplice che si manifesta 

nei confronti dei creditori sociale, quanto nei confronti dei creditori particolari (art. 2305 c.c.). 

Sotto il primo aspetto, i creditori sociali, non possono pretendere il pagamento dai singoli soci, se non dopo 

l’escussione del patrimonio sociale, rivelatosi insufficiente (cosiddetto beneficio d’escussione). Mentre 



nella società semplice, come ricorderemo, il socio che vuole rifiutarsi di pagare il creditore sociale deve 

fornire la prova dell’esistenza di beni sociali su cui il creditore può agevolmente soddisfarsi, nella società in 

nome collettivo è il creditore sociale che, per richiedere il pagamento al singolo socio, deve dimostrare di 

aver già inutilmente escusso il patrimonio sociale. Se non fornisce tale prova, il socio può legittimamente 

rifiutare il pagamento (responsabilità sussidiaria dei soci). 

Il creditore particolare del socio, finché dura la società, non può chiedere la liquidazione della quota del 

socio debitore. Può solo opporsi ad un’eventuale proroga della società. 

Per l’amministrazione e la rappresentanza della snc si segue, in linea di massima, la disciplina prevista per 

la società semplice. 

Il rapporto sociale nei confronti del singolo socio si scioglie per le stesse cause previste per la società 

semplice (morte, recesso ed esclusione). Alle cause di esclusione già esaminate per la società semplice si 

aggiunge quella prevista dall’art. 2301 c.c.: la violazione del divieto di concorrenza da parte del socio. 

Le cause di scioglimento della società in nome collettivo sono quelle già previste per la  società semplice 

con l’aggiunta di altre due: 

• provvedimento dell’autorità governativa, nei casi previsti dalla legge; 

• fallimento della società, qualora essa abbia per oggetto l’esercizio di un’impresa commerciale (art. 

2308 c.c.). 

Allo scioglimento segue la liquidazione che si svolge secondo le regole stabilite per la società semplice, al 

fine di offrire una maggiore tutela dei creditori sociali e degli stessi soci, le operazioni di liquidazione si 

svolgono secondo modalità più rigorose di quelle previste per la società semplice. in particolare è previsto 

che i liquidatori, compiuta la liquidazione, redigano il bilancio finale, nel quale vengono illustrate le 

operazioni compiute, e propongano ai soci il piano di riparto, qualora residui dell’attivo. 

Con l’approvazione del bilancio i liquidatori sono liberati di fronte ai soci e devono chiedere la 

cancellazione della società dal registro delle imprese, nonché depositare le scritture contabili e i documenti 

che non spettano ai soci presso la persona designata dalla maggioranza, che li conserverà per 10 anni. 

 

Procedimento di estinzione delle società registrate 

 

Scioglimento – Liquidazione – Cancellazione - Estinzione 

 

 

 

 

 


